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occhi, ma anco per l’vdito, mentre pare, che le Inuentioni,quì 
fatte Statue di Mennone, tocche dai Solari raggi de’ Reali Pa
droni rifomnojcon muta eloquenza, qual ila la Delma, e la for
za della Mufica , ordinata al Suono . D i piu additano come 
giurtamente debbano delibar fra muiìcali Concerti quei Prin
cipi* li quali, Emoli della Diuinità, tengono ben regolati i Popo
li , e fra le leggi delle Confederationi, tutta comporta f  armo
nia del M ondo.

D i quefta parlano molti Autori, applicandola a diuerfi fogget- 
ti. Ma qui j la confiderò, chine diede il peniìero, fempiicemen- 
te come Mufica, e perla vaghezza necefiaria, da far Spiccare le 
Pitture. Refta perciò quella diuifa in fei parti duplicate , le qua
li formano i dodici Quadri del fregio. La prima rapprefenta la 
Coraulica i la quale contiene in fe tutti gli ftrumentf da fiato , 
cioè gli O rgan i, i Trom boni, i F lau ti, i C o rn i, le Tube , le 
Trom be , le Ritorte, e fimili. ^ , f n •

L a feconda, la Pulfatile *, la quale riguarda i Timpani , le 
Squille, i C im bali, i S irtri, i T am b u li, i Salterij.

La T erza , Eixooda \ che confifte in Iftrumenti da corde di 
Nerui , ò di M etalli, da toccarli dalla mano , cioè L iu ti,T ior
be , Cetre , Arpe, 6C Pandore. <̂ *-7 •

La quarta di corde s ì , ma da fonarli co’l Plettro ,ò  fiacon l’
arco*, Cioè la Lira , le Viole, i V io lon i, chiamati dagli Antichi 
Barbiton ...............  . .

L a  quinta , quella , che viene elprefla dal melodioio canto 
degli Vccelli òfiano C igni, fopra dell’onde , ò fiano compe
titori con le Mùfe ,p  d’altri Vccclli addottrinati dalla Natura, 
per Cantori delle Seliie. ‘ ‘ '.............  ‘ '

E  l’vltima quella delle voci humane, le quali, fole, od in C o 
ro , vnifeono all’armonia del Canto, anco quella de poetici Metri.
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